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Cota, azzoppato dal Tar, mette in conto alla Regione le Cipster. Altissimo si rifà con i bolliti.

E l’ex magistrato Emiliano ci notifica che dare la caccia ai disonesti è troppo faticoso
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Il cantante canadese, che a 19 anni 
vanta già un conto in banca da 100 
milioni di dollari, continua a segna-
larsi per le sue bravate: minacce ai 
vicini di casa, incidenti stradali, liti 
con i fotografi, uso di droghe, mole-

stie sessuali, esposizione in pubblico 
dei glutei. In un’intervista rilasciata al 
conduttore tv Ryan Seacrest, ha giu-
stificato così tanta tracotanza: «Sono 
anch’io un essere umano e posso sba-
gliare». Benvenuto a terra, ragazzo.

Invalidato dal Tar e indagato per i 
rimborsi facili alla Regione Piemon-
te, il governatore leghista s’è difeso so-
stenendo che la sua segretaria ha fatto 
confusione con gli scontrini. Secondo 
la Finanza, in 115 casi Cota non si sa-

rebbe trovato nel luogo dove sono sta-
ti emessi. Transeat. Ma includere tra 
le spese d’ufficio anche deodorante, 
spazzolino, Marlboro, Cipster, taralli, 
M&M’s e noccioline denota un attac-
camento al soldo assai preoccupante.

Grande attesa per l’uscita di Nympho-
maniac, il nuovo film del regista dane-
se, che narra l’educazione sessuale di 
una ninfomane. Le scene di crudo re-
alismo preoccupano i distributori ita-
liani. Anche perché la versione softcore 

dura quattro ore, quella hardcore cin-
que ore e mezzo. Se ne sconsiglia la vi-
sione a chi soffra di ejaculatio praecox 
e ai deboli di cuore, per i quali potreb-
be rivelarsi appropriata la colonna so-
nora del trailer: il Requiem di Mozart.

Sindaci contro governo per il decreto 
“extra Imu”: nei Comuni in cui l’ali-
quota è stata innalzata, graverà per il 
40 per cento sui cittadini. Il «più ar-
rabbiato», scrive l’Ansa, è il sindaco 
di Ravenna: «Se il decreto non cam-

bierà, io disubbidirò, rinuncerò a 3,5 
milioni di entrate ma non metterò le 
mani in tasca ai ravennati a causa di 
questo imbroglio. Sfonderò il pat-
to di stabilità». Trattandosi di case, 
l’importante è che non sfondi il tetto.

A volte ritornano. La formidabile Ro-
mana Liuzzo, l’osservatrice romana 
del Giornale, ha beccato il redivivo Re-
nato Altissimo, 73 anni, uno dei po-
chi politici usciti indenni dal naufra-
gio della Prima Repubblica, intento a 

strafogarsi di lasagne al ragù e lesso 
misto con mostarde al ristorante Dal 
Bolognese di Roma. Finalmente si 
capisce perché l’ex ministro del Pli sia 
sempre stato tanto abbronzato, qua-
si morello: era bollito già da giovane.

Lo scrittore s’è scagliato contro la 
legge che in Francia introduce una 
sanzione di 1.500 euro per i clienti 
delle prostitute. «Un uomo che sce-
glie il sesso a pagamento non è per 
forza un maiale», ha scritto su Le 

Monde. «Invidio gli studenti del mag-
gio ’68 per i quali era “vietato vietare”. 
Oggi che sono al potere, gli ex sessan-
tottini proclamano che è urgente “vie-
tare tutto”». Finisce sempre così: si na-
sce incendiari e si muore pompieri.

Pastette nelle aziende partecipate dal 
Comune di Bari? Parrebbe proprio 
di sì. Lo ammette persino il sinda-
co. Il quale però, chiamato in causa 
circa presunte anomalie nelle assun-
zioni del personale all’Amgas, si spa-

zientisce su Twitter: «Non posso cer-
to evitare tutti i ciambotti (tresche, 
ndr) nelle municipalizzate». A dire il 
vero, trattandosi di un ex magistrato, 
l’avrebbero eletto proprio per evitar-
le. Ma più che il lavoro poté l’inerzia.
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